
Verbale riunione Direttivo 25 10 2023 ore 16,30 

Il giorno 25 10 2023 ore 16,30, sulla piattaforma Zoom della Scuola Cultura politica Francesco Cocco si è 

tenuta la riunione del Comitato Direttivo convocato con il seguente ODG:  

1)Dimissioni del Presidente; 

2)Reintegro del Direttivo. 

3)Varie ed eventuali 

Sono presenti in collegamento online : Roberto Mirasola, Franco Ventroni, Pino Calledda, Gabriella Lanero, 

Susanna Orrù, Andrea Pubusa 

 

Presiede la riunione il Presidente Roberto Mirasola, verbalizza Gabriella Lanero 

1) In apertura di riunione, il Presidente presenta l’elenco dei soci che hanno diritto al voto in assemblea e 

propone al Direttivo di deliberare, preliminarmente agli altri punti, sull’ammissione dei nuovi soci che 

hanno pagato la quota per il 2023. Tutti si dichiarano d’accordo alla modifica odg. 

Il Comitato di Direzione delibera, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, l’ammissione dei nuovi soci ordinari 

elencati nel Libro dei soci dal n.42 al 97 ( allegato 1) La delibera è assunta all’unanimità. 

(sul sito web in area soci, è pubblicato l’elenco dei soci aggiornato alla data della delibera). 

2) Il Presidente procede quindi alla presentazione formale delle sue dimissioni dalla carica di Presidente, 

motivandole, come ha già comunicato ai soci, riuniti nell’ assemblea straordinaria il 18 10 23, con 

l’accettazione della candidatura per la lista di Sinistra futura alle elezioni regionali.  

Invita i membri del Direttivo ad esprimersi prima di passare all’accettazione di esse.  

 

Prende la parola G. Lanero che propone le seguenti osservazioni. 

Nell’assemblea del 18 10 23 si è aperta una discussione riguardante “sostituzione per impedimento 

all’interno del Direttivo o dimissioni con elezione di un nuovo Presidente”; la proposta di una nuova 

candidatura è stata avanzata senza lasciare il tempo di verificare se all’interno del Direttivo potesse esserci 

qualche altra persona, oltre il Direttore, disposta a sostituire il Presidente. Questo è apparso come un modo 

di procedere affrettato che non rispettava i passaggi formalmente previsti nello Statuto e utili alla 

riflessione per una soluzione condivisa.  

Nel chiedere quali siano i motivi di questa fretta, rileva che anche la convocazione odierna del Direttivo 

riservata ai soli membri del Comitato, è prassi inusuale rispetto alla possibilità di discussione e condivisione 

del Direttivo allargato ai soci. Ritiene infatti che nella riunione odierna si sarebbe potuta completare la 

discussione, preliminare anche a quanto compete oggi al Direttivo: predisposizione dell’ordine del giorno 

dell’assemblea ordinaria, con la proposta di completamento o reintegro del comitato direttivo. Ritiene 

infatti che in Assemblea possa essere portata una candidatura per il suo completamento al n. massimo di 

sette, ma anche un’altra candidatura per integrarlo, nel caso il Presidente intenda lasciare anche la sua 

carica di componente del Direttivo.  

Dall’ampia discussione su questi punti, nella quale prendono la parola tutti i presenti, emerge quanto 

segue. 

Si concorda che ci sia stato un modo di procedere che può aver generato fra i soci sconcerto e l’idea che si 

volesse imporre una decisione affrettata. Si riconosce che c’è stato un errore di comunicazione nella scelta 

della sede e dei tempi con i quali si pensava di arrivare ad una condivisione della soluzione. Ciò è attribuito 

alla convinzione che essendo la motivazione delle dimissioni ostativa al mantenimento della carica, fosse 

opportuno non lasciare la Scuola senza presidente. La “fretta” era motivata dall’ incombere delle iniziative 



in programma, dai rapporti avviati per ottenere finanziamenti che richiedono si eserciti la responsabilità del 

rappresentante legale, nonché dalla ricerca di una stabilità dell’organo direttivo, essendosi già manifestata 

nel corso del 2022 una crisi con dimissioni e nuovi ingressi. 

Gli intervenuti auspicano quindi, in accordo con la scelta del Presidente Mirasola di convocazione del 

Direttivo in forma riservata ai soci, che la riunione odierna possa consentire una discussione serena su tutti 

i punti, con l’obiettivo di predisporre, nel rispetto della procedura conforme allo Statuto, l’odg per le 

decisioni assembleari. 

 

I componenti del Direttivo si esprimono quindi sulle dimissioni da Presidente: sono da accettare 

apprezzando la correttezza del suo comportamento. Non è possibile che il presidente che si riconosce 

formalmente in un partito rappresenti la Scuola, senza che la stessa venga identificata con quel partito. 

L’immagine della Scuola deve essere salvaguardata e Roberto Mirasola deve essere libero di impegnarsi 

nelle sue affermazioni e scelte politiche. A. Pubusa sostiene che questa incompatibilità valga anche per il 

Direttore, ma non riguardi altri membri del Direttivo che non hanno rappresentanza o gestione della 

Scuola. Sentito il parere non concorde di F. Ventroni, la riflessione esposta da S. Orrù e G. Lanero sulla 

possibilità di un’altra candidatura, Roberto Mirasola conclude chiedendo che siano accettate anche le sue 

dimissioni da componente del Comitato Direttivo.  

2) Delibera   

Il Comitato Direttivo, dopo ampia discussione, considerate le osservazioni esposte e la volontà espressa  

accoglie, all’unanimità, le dimissioni di Roberto Mirasola dalla carica di Presidente e da componente del 

Direttivo. 

 

Il Presidente propone quindi il punto relativo alla nomina del Presidente all’interno del Direttivo. Poiché 

non viene dichiarata alcuna disponibilità si passa a discutere della possibilità di arrivare all’elezione di un 

Presidente, individuando dei candidati che possano integrare e completare il Direttivo. 

 

I presenti ricordano che è stata avanzata la candidatura di Fernando Codonesu, ritenendo che considerata 

la sua esperienza, la disponibilità ad essere presidente sia da considerare una soluzione che possa 

salvaguardare l’immagine e l’operatività della Scuola.  

G.Lanero esprime alcune riserve relative al fatto che sulle posizioni di Fernando Codonesu sono maturate, 

all’interno della Scuola, delle divergenze.  

In conclusione si concorda che c’è disponibilità a discutere e, se ci fossero altre candidature, è possibile 

considerare anche altri nomi.  

Si arriva quindi all’unanimità alla seguente deliberazione: 

3) Verificato che non ci sono altre persone all’interno del Direttivo che siano disponibili ad 

assumere la carica di presidente si stabilisce che si deve porre a votazione in assemblea una 

modifica/ integrazione con l’ingresso di uno o più membri, disponibili eventualmente anche alla 

carica di Presidente.  

Come previsto nell’art. 10 dello Statuto, in seno al Comitato di direzione modificato e reintegrato 

dall’Assemblea, si procederà all’elezione del nuovo Presidente. 

 

Il Direttivo concorda quindi le seguenti proposte da presentare in assemblea 

Proposta di candidatura di Fernando Codonesu 



Proposta di candidatura di una socia, il cui ingresso comporti un maggiore equilibrio nella composizione 

di genere e il completamento sino a sette componenti. 

Si inviteranno perciò altre socie interessate a presentare o accettare la candidatura. Al fine di permettere la 

maturazione di questa decisione si decide di spostare la data dell’assemblea a mercoledì 8 novembre e di 

procedere ad una nuova convocazione  

Roberto Mirasola propone quindi di concordare la formulazione dell’odg che è così stabilito 

1) Ufficializzazione delle dimissioni del Presidente 

2) Elezione di due nuovi componenti del Direttivo per completarne la composizione sino a 7 membri , 

dopo le dimissioni di Roberto Mirasola 

3) Varie ed eventuali 

 

La riunione si scioglie alle ore 18,10 

 

La Segretaria        Il Presidente 

Gabriella Lanero       Roberto Mirasola 


